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Schegge

D
a sempre il periodo di Natale ed Epifania è contrassegnato da
canti e musiche appropriate.
Anche nel nostro comune questa tradizione si è ben radicata
con il conseguente “movimento” di parecchie decine di persone,
oltre ai familiari, che non vengono mai nominati, anche se han-
no un gran daffare anche loro.
Sarebbe giusto nominare tutte queste persone impegnate in va-
ri modi nel mondo del pentagramma, per dare loro una soddi-
sfazione ed un plauso, uno ad uno, perché con il loro “passa-
tempo”. Con la loro passione e dedizione, fanno trascorrere ore
serene anche alle persone sole ed anziane.
È impossibile nominarli tutti. È difficile dire persino dove hanno
cantato e dove hanno suonato in quelle tre o quattro settimane
intense, senza il rischio di dimenticare un concerto. Salutiamo
perciò ed incoraggiamo con grandi complimenti e grazie il Coro
Sette Torri, il Valchiese di Storo e Condino, la Corale San Flo-
riano e il Coro Giovanile, il Coro parrocchiale di Darzo e quello
di Lodrone per le voci. Gli allievi della banda sociale e della
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Scuola musicale di Storo per la musica. Oltre agli “esterni” So-
nadur di Ponte Caffaro.
Buon Anno anche alla Banda sociale di  Storo, che conferma o-
gni I° Gennaio la qualità del suo prodotto, supportata dalla
quantità di pubblico presente al Polivalente di Darzo.
Nessun nome nemmeno qui, ma un numero: 60 bandisti! Molti
giovanissimi. È un eccezionale vivaio, un investimento artistico
per il futuro che si muove, attorniato dai tenaci veterani.
Un’idea, da prendere con le pinze, perché viene da un profano
di musica “da fare”: Vedremo un giorno tutte le realtà canore e
musicali, che operano nel comune, in un unico spettacolo di
suoni e voci?
Magari anche un solo brano, per dire a tutti i compaesani: Buon
Anno, Buona Fortuna...

Zap

L’intervistaGRUPPO ALPINI DI STORO

Il 31 Gennaio si sono riuniti in assemblea i soci del Gruppo A-
NA di Storo. I lavori sono stati introdotti e coordinati dal Capo-
gruppo Mauro Zocchi coadiuvato dall’intero direttivo.
Per prima cosa sono stati ricordati i due soci alpini, che ci han-
no lasciato durante l’anno: Francesco Beltramolli, che era il so-
cio più anziano eGiuseppe Rigacci. Poi è seguita la relazione
dell’attività annuale, cominciata con l’Adunata di Reggio Emilia,
alla quale hanno partecipato molti soci.
“L’adunata è il termometro dell’attaccamento degli alpini al pro-
prio Gruppo, commenta Mauro Zocchi, dove l’impegno, special-
mente dei cuochi e degli aiuti è determinante!”
Il 10 Agosto, altro impegno fisso, per la tradizionale festa di San
Lorenzo alla malga di Bes e in Settembre la festa di San Mauri-
zio in paese. Le due manifestazioni sono state baciate dal bel
tempo con un conseguente bel risultato di partecipazione ed
anche di sostegno economico.
L’attività ininterrotta nelle domeniche a malga Bes ha trasforma-
to questa struttura in un ritrovo piacevole per gli escursionisti,
ma anche come un locale accogliente per cenette autogestite di
gruppi di amici. Inoltre a Bes si svolgono anche giornate parti-
colari, come quella per i bambini Bielorussi e la festa degli albe-
ri per gli scolari delle Elementari.
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Il Capogruppo ha concluso il suo intervento ringraziando gli Al-
pini: Gianfranco Bologni, Luigi Bonomini, Pierino Ferretti e Luigi
Pedrotti per l’opera prestata nella costruzione di un asilo in Sar-
degna. 
Ha poi preso la parola il Cassiere Cattarina, che ha fornito det-
tagli del bilancio, che ha avuto un fatturato di circa quaranta mi-
lioni di lire. Le uscite più significative sono state l’acquisto di u-
no stand smontabile da utilizzare nelle feste e l’allacciamento e-
lettrico della malga di Bes. Un’altra uscita consistente è prevista
per la sostituzione della tettoia esterna, sempre a Bes, ormai in-
sufficiente e per sistemarla meglio nel contesto paesaggistico e
funzionale.
L’intervento del Capo Mandamento delle Giudicarie e Rendena-
na, Cav. Oliviero Bonazza, ha sottolineato positivamente la pre-
senza di parecchi giovani nel direttivo del Gruppo storese, il 2°
più numeroso delle due valli con 243 soci. Lo stesso si è poi im-
pegnato a nome del Mandamento per realizzare a Storo la cele-
brazione di un giuramento delle Reclute alpine.
Alla fine si sono svolte le elezioni delle cariche sociali per il
biennio 98-99 e si è adottato il nuovo regolamento. È risultato
eletto Capogruppo in modo incontrastato Mauro Zocchi, ricon-
fermato pure il passato direttivo, che si troverà nei prossimi
giorni per la distribuzione delle cariche interne e degli incarichi. 

Zap
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15.ma ASSEMBLEA DEL TENNIS CLUB STORO

La stagione 1997 del Tennis Club Storo inizia nel mese di aprile
con l’apertura dei campi e la preparazione degli agonisti che
prenderanno parte alla Coppa Italia.
Si partecipa alla Coppa Italia ‘97 di III Divisione con due squa-
dre. La squadra “B” si classifica alle spalle delle prime due,
mentre la squadra “A” vince il proprio girone ma perde solo al
doppio di spareggio con il T.C. Mezzocorona la possibilità di fa-
re il salto di categoria.
A maggio si ospita il Circuito nazionale maschile BMW che vie-
ne vinto da Eleuterio Garzarella del T.C. Salò con il punteggio
di 6/2 6/4 contro Gianfranco Zontini del T.C. Storo.
A giugno il corso estivo per ragazzi ed adulti seguiti da un istrut-
tore F.I.T. vede la partecipazione di sei adulti e dodici ragazzi.
A luglio si organizza il 2° Trofeo RAS Assicurazioni di singolo e
doppio; nel singolo vince Failoni del T.C. Pinzolo con il punteg-
gio di 7/6 2/6 6/4 contro Contini del T.C. Storo; nel doppio la
coppia pinzolera Failoni / Martello battono i bagossi Nabacino /
Teri con il punteggio di 7/6 6/4.
A settembre il Torneo Sociale ‘97 viene vinto nel singolo da
G.Franco Zontini con il punteggio di 6/2 6/2 contro Carlo Bono-
mini; mentre nel doppio giallo la vittoria va alla coppia G. Fran-
co Zontini/Luciano Tobaldi che ha la meglio sull’altra coppia fi-
nalista Luca Bordiga/Pierino Giovanelli.
L’ora del dilettante è durata dagli inizi di maggio sino alla fine di
agosto, con una buona partecipazione.
Durante l’inverno partecipiamo finaziariamente al sostentamen-
to della Scuola Tennis Darzo.
Le ore giocate sono state 587; i soci sono stati 49 così suddivi-
si: 19 tessere stagionali, 20 tessere normali e 10 tessere baby.
Un ringraziamento a tutti i collaboratori, agli sponsor RAS Assi-
curazioni, Sportdivision, Tonini Laura Calzature, Famiglia Coo-
perativa Valdelchiese, Panificio Pizzini, agli enti Comune di Sto-
ro, Consorzio Elettrico di Storo e Cassa Rurale di Storo.

Piergiorgio Ferretti
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GRUPPO Gi.U.Sto. - GIOVANI UNVERSITARI STORO

Gruppo giusto? 
Per il momento nessuna garanzia, ma tanta voglia di incontrarci
e organizzare qualcosa di nuovo. 
Tutto è iniziato a settembre quando ci siamo riuniti per la prima
volta. In quella sera ci siamo scambiati le nostre idee, ci siamo
chiesti cosa si sarebbe potuto proporre di interessante e di utile.
Tanto per iniziare abbiamo redatto l’anagrafe universitaria del
nostro Comune, in modo da sapere quanti siamo, chi frequenta
la nostra stessa facoltà e chi è iscritto al nostro corso di laurea.
I dati sono stati inseriti su calcolatore e sono consultabili su ri-
chiesta.
È stato questo il modo per conoscerci meglio e scoprire che a
frequentare l’università siamo più di settanta: un’autentica sor-
presa! Senza dubbio è una risorsa che deve essere sfruttata!
Speriamo che al nostro gruppo si possano aggregare presto al-
tre persone con altrettante proposte.
Per prima cosa in settembre abbiamo organizzato una serie di
corsi di sostegno per i ragazzi delle superiori pensando alle loro
esigenze. Le lezioni impartite riguardavano latino, italiano, ma-
tematica, inglese e tedesco.
Ogni singolo corso per essere attivato doveva avere un minimo
di tre iscritti e al più poteva contarne cinque, in modo da poter
seguire meglio i ragazzi. Gli iscritti sono stati in totale diciasset-
te. Alla faccia della scaramanzia, abbiamo deciso di riproporre
la formula il mese successivo, attivando altri quattro moduli.
Con lo scopo di coinvolgere altri giovani abbiamo organizzato
una gita in compagnia in occasione dell’Immacolata. 
Grazie anche al contributo della Cassa Rurale di Darzo e Lo-
drone abbiamo così visitato Innsbruck con i mercatini di Natale
e il museo dei presepi.
Per il futuro vorremmo proporre degli incontri per facilitare gli
studenti delle superiori nella difficile, e per molti anche confusa,
scelta dopo l’esame di maturità.
Abbiamo chiesto alla Cooperativa “Il Chiese” di sostenerci dal
punto di vista finanziario-organizzativo e di poter inserire nel
piano culturale della stessa le nostre future attività. 
Sperando che ad altri giovani interessi ciò che stiamo cercando
di costruire, lanciamo l’invito a partecipare ai nostri incontri. Ci
ritroviamo ogni ultimo venerdì del mese alle ore 21, nella sede
della Cooperativa “Il Chiese” in piazza Europa 3 (edificio del
municipio). 

Gruppo Gi.U.Sto.


